
 

 

Dopo la parte introduttiva, i progettisti hanno presentato la pr ima idea progettuale, partendo dalle questioni relative ai dive rsi tipi di viabilità ed 

evidenziando come si prevede di creare un sistema di piste ci clabili che integra e sviluppa quelle esistenti. Da qui si è passa ti ad illustrare nel 

dettaglio l’impianto e l’organizzazione gene rale del comparto, approfondendo soprattutto i temi relativi a parcheggi, viabilità  di accesso, 

trasporto pubblico, piste ciclabili e zo ne pedonali. (vedi pagine seguenti). 

L’architetto Antonino Gandolfo ha quindi presentato lo schizzo della prima idea progettuale (so tto, a sinistra), relativo ai pr incipi ispiratori e alle 

linee-guida. Alla base dell’idea c’è l’intenzione di inserire ar monicamente l’intervento nel cont esto esistente, citando la pre senza del fiume Arno 

attraverso il motivo ondulato della zona pedonale sul fronte st rada principale. Da questa prim a idea è stato sviluppato l’impia nto generale del 

nuovo plesso (sotto, a destra). 



INQUADRAMENTO GENERALE DELLA ZONA 



VIABILITÀ ESISTENTE E DI PROGETTO 



IL COMPARTO NEL DETTAGLIO 



Nella seconda parte dell’incontro i partecipanti hanno potuto esaminare il materiale e i disegni, stampati in grande dimensione e appesi alle 
pareti dell’atrio. Per favorire la comprensione della proposta, la tavola del progetto è stata arricchita con scritte esplicative e con colori diversi a 
seconda del tema. Per ovvie ragioni, il primo livello del progetto non ha affrontato gli aspetti legati agli arredi e alle finiture. 
 




